
Ci tocca chiudere  il numero di fine  anno di Pe r s e o, ancor a una volta
con negli occhi, e nel cuore, i dati dello shock del dopo 11 settem-
bre. Un black-out che costerà al Paese il 14% in me no di presenze
nelle sole città d 'arte. E che le feste na talizie non sono riuscite a
bilanciar e. Anzi, dal punto di vista siciliano il bubbone te rror ismo
s'è innestato nel tessuto fragile d 'una economia che a fatica pr ova-
va a iner picar si per le vie dello sviluppo. Nonostante il boom degli
ultimi anni, le presenze turistiche in  Sicilia sono ferme infatti al 4%
del totale  nazionale, con un 'offerta di letti, ne gli alberghi, che non
va oltre gli 80.000 posti. La situazione dunque è seria. Com'è stato
rimarca to a Roma dai rappresentanti delle impr ese di viaggi duran-
te il vertice col vicepresidente del consiglio e con be n quattro mini-
stri, di cui si parla nell'interno.
Alla perdita media del 50%  del
giro d'af fari, registr ato in  questi
mesi, gli operator i hanno chie-
sto di far fr onte con misure
straordinarie : con sgravi fiscali
sul piano na zionale e con inter-
venti strutturali al livello regio-
nale. E qui, punctum dolens è la
questione annosa della legge-
quadro di settore. Una riforma
che il gove rno r egionale ha
annunciato adesso di voler vara-
r e nella prima pa rte del 2002. A
Perseo, e all'intero mondo del
turismo, non r esta che pr ender-
ne atto. Auspicando che  un
governo forte, e con un'ampia
maggioranza all'Ars, sappia davvero, finalmente, tradurre le paro-
le in  fatti. Così mettendo la Sicilia al passo del contesto normativo
nazionale. Ciò che rileviamo, è semmai che la r ior ganizzazione
dovrà reggersi sull'integra zione tra le diverse forme di turismo.
Solo un 'offe rta coordinata nelle sue ar ticolazioni potr à tagliare
infatti il traguardo della destagionalità . Garantendo l'allungamento
dei tempi della produzione  che aprirebbe le porte all'acceler azione
dei tassi di sviluppo. Basti dire che l'azze ramento dei mesi morti
delle impre se spingerebbe le  pr esenze da 11 a 17 milioni creando
ben 9.000 nuovi posti di lavoro. Un dato che a noi non sembrereb-
be veramente  poco. ( u . g . )
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